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aver chi gli faceffe refiftenza, fotto var] pretefti mandò i principa­
li del Clero in efilio in varie Citta circonvicine. D i là a qualche dì 
entrò nel T e iò .o ,  e per otto giorni attefe a fvajigiarlo. Crede il 
P a g i , che l’ Imperadore Eraclio non foffe prima consapevole di que­
lla Sacrilega violenza, nè P ap p rova le  dipoi, e potrebbe effere. Ab­
biamo nondimeno dal medefimo Storico, che Iiacco 1’ Efarco man­
dò a Coftantinopoli allo fteffo Augufto una parte di quefta preda.
Certo non refta memoria, che i Re Longobardi ne faceffero di que­
lle ne’ paeii al loro dominio fuggetti.

S o t t o  il prefente Anno viene fcritto da Teofane ( ¿ ) ,  che (a) Theoph. 
Iasdo Generale de’ Saraceni, paffato coll’ efercito di là dall" Eufra- ,n Chr0,i°S- 
t e ,  occupò le Città di EdejJ'a, e di Còfianca, e poicia ebbe a for­
z i  d’ armi la Città di D aras , dove mife tutto quel Popolo Criftiano 
a fil di fpada. In tal maniera la Provincia Osroena , anzi tutta la 
Mefopotamia, tolta a ll ’ imperio Rom ano, venne in potere di quel­
la barbarica Nazione. Elmacino (/?) dìfferifce più tardi la conqui- Elma- 
fla di quel paefe , e nel prefente mette d ’ ingreifo de’ Saraceni nell’ ^Trlcaif' 
Egitto, e la prefa di M u ra , creduta la Città di Menfi. Aggiugne, l  i.pag. té. 
che intraprefero Faffedio di Alexandria, il quale durò quattordi- . 
ci Meli colla perdita di ventitré mila Muslemi, cioè Maomettani , 
ed infine fé ne impadronirono nell’ Anno ventèlimo deìl’ E g ira ,  che 
ebbe principio nel dì 1 6. di Luglio dell’ Anno di Cnllo  640. Senile 
allora Amro Generale al Califa Omaro di aver fatta quell’ imprefa 
con trovare in effa Città quattro mila Bagni, venti mila O rtolani, 
che vendevano erbaggi, quattro mila G iudei, che pagavano tribu­
to , e quattrocento Mimi, cioè Commedianti. Ma che molto prima 
accadeffe la perdita dell’ E g itto , fé non è fallato il tefto dì Nicefo- 
ro (c), fi può dedurre dal di lui racconto. Narra egli dunque fot- (c'i Niceph«-. 
to l’ Ind^ionc X I I .  corrente in queft’ Anno fino al Settembre, che l̂ C>rig 'U0' 
verfo il fine dell’ Anno precedente Ciro Patriarca Aleffandrino, uno C“P' ' 
de’ maggiori Atleti del Monotelismo, fu chiamato a Coilantinopo- 
di dairimperadore Eraclio , il quale era nelle furie contra di lui, 
quali. che egli aveffe proditoriamente fatto cadere in mano de’ Sa­
raceni tutto l’ Egitto. Ciro adduffe in pubblico Conciftoro le fue 
discolpe, rigettò l'opra i Mmiftri Imperiali l ’ origine di quelle dis­
avventure. Ma non lafciò per quello l’ Imperatore Eraclio di chia­
marlo un Gentile, e un nemico di D io , che aveva tradito il Popo­
lo Criftiano, e conlìgliato di dafre una Figliuola d’ eilo Augufto ad 
Omaro Principe de ’Saraceni. Però minacciatolo di morte il diede in 
mano al Prefetto della Città, acciocché a forza di tormenti feoptif- 
fe la verità del pretefo tradimento. F  z An-


